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Impianto pilota di produzione Idrogeno per

autotrazione costituito da:

•Elettrolizzatore•Elettrolizzatore

•Compressore

•Stoccaggio (pacchi bombole)

•Colonnina erogazione



D.P.R. 1° agosto 2011 , n. 151.

Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi 

alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-quater , del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122.
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D.M. 23 ottobre 2018

Regola tecnica di prevenzione 

incendi per la progettazione, 

costruzione ed esercizio degli 

impianti di distribuzione di 

idrogeno per autotrazione

D.M. 7 luglio 2023

Regola tecnica di prevenzione 

incendi per l'individuazione delle

metodologie per l'analisi del 

rischio e delle misure di sicurezza

antincendio da adottare per la 

progettazione, la realizzazione eprogettazione, la realizzazione e

l'esercizio di impianti di 

produzione di idrogeno mediante

elettrolisi e relativi sistemi di 

stoccaggio.



OBIETTIVI





Art.4

ISO 19880-1: Hydrogen Fueling Station and 
Vehicle Interface Safety Technical Report



Art.4



Motivo di deroga:

Le distanze di protezione tra 

compresso, stoccaggio e muro di 

confine pari a 7,5m < 15 m 



Gli elementi pericolosi 

dell’impianto sono collocati in 

box con pareti in c.a.



Nel raggio di 15 m l’unica fonte di innesco può essere data dalla vegetazione 

presente all’interno del canale.



Tra gli scenari ipotizzabili i più gravosi individuati sono i seguenti:

Scenario A)



Container Canale



Tra gli scenari ipotizzabili i più gravosi individuati sono i seguenti:

Scenario B)



Container
Canale



Container Canale



Gli elementi pericolosi 

dell’impianto sono collocati in box 

con pareti in c.a.



Diametro tubi collegamento 

bombole 10 mm
Cricca: perdita di piccolo diametro 10%DN

Foro: perdita media 10-50% DN

Rottura: perdita 50-100% DN



Cricca: perdita di piccolo diametro 10%DN=1mm

Foro: perdita media 10-50% DN = 5mm

Rottura: perdita 50-100% DN = 10mm

Diametro tubi collegamento 

bombole 10 mm

Legge della similarità per determinare quale distanza dal punto di rilascio si ha 

una data concentrazione di H2.



Tipologia rottura Diametro foro Distanza dal 

rilascio H2 4%

cricca 1 mm 6,5 m

foro 5 mm 32,6 m

rottura 10 mm 65,2 m



Cricca: perdita di piccolo diametro 10%DN=1mm

Foro: perdita media 10-50% DN = 5mm

Rottura: perdita 50-100% DN = 10mm
Diametro tubi collegamento 

bombole 10 mm

jetfire

Frazione radiante by Molina

Determinazione della lunghezza del jet fire a tre valori stabiliti:

70°C: nessun effetto sull’uomo (no harm limit);

115°C: dolore per 5 minuti di esposizione (pain limit);

309°C: ustioni di terzo grado per 20s (fatality limit)

ISO TC197



jetfire

Diametro 

foro

No Harm

(70°C)

Pain Limit

(115°C)

Third degree

burns

(309°C)

Lunghezza 

fiamma

1 mm 9,1 m 7,8m 5,2m 2,6m

5 mm 45,5 m 39,0m 26,0m 13m

10 mm 91m 78m 52m 26m



La quantità di massa rilasciata 

che potrebbe potenzialmente 

causare un esplosione dipende 

dal livello di congestione del 

sito.

8 bombole da 50 litri a 

Alta congestione: distanza tra ostacoli 0,2m

Media congestione: distanza tra ostacoli 1m

Bassa congestione: distanza tra ostacoli 4 m

Bibliografia: Evaluation of safety distances related to unconfined hydrogen explosions

8 bombole da 50 litri a 

350 bar = 400 litri = 

11 kg



Minimum damage: 0,03 bar lesioni reversibili

Significant damage: 0,14 bar Inizio letalità 

Il congestionamento dell’area influisce 

notevolmente sul danneggiamento a parità di 

quantità rilasciata

Lo studio dimostra anche che con 1000 kg 

rilasciati si posso avere danneggiamenti 

severi qualunque sia il livello di 

Bibliografia: Evaluation of safety distances related to unconfined hydrogen explosions

severi qualunque sia il livello di 

congestionamento




